
La legge regionale n° 14/2011 impone ai comuni di istituire uno 
sportello informatico-ricettivo e di emanare l’ordinanza  per il 
censimento dei manufatti in cemento amianto, inviando ai 
cittadini la scheda di autonotifica  di cui all’Allegato n°3  del 
Piano Regionale Amianto Calabria (PRAC, pubblicato sul BUR 
Calabria n°42 del 08.05.2017). In caso di presenza di amianto  i 
soggetti pubblici ed i proprietari privati hanno l’obbligo di denun-
cia all’ ASP competente per territorio, per procedere poi alle 
operazioni di bonifica.Il cittadino deve compilare la suddetta 
scheda per il censimento di edifici e suoli con presenza di MCA.
Per la bonifica dell’amianto è necessario rivolgersi a  ditte 
specializzate ed autorizzate. Non è possibile procedere autono-
mamente alla rimozione dell’amianto! Per evitare la dispersione 
di fibre in aria non bisogna manomettere o danneggiare il mate-
riale contenente amianto.
I metodi di bonifica che possono essere attuati, anche in dipen-
denza dello stato di conservazione del materiale, sono di tre 
tipologie:
-RIMOZIONE: l’amianto viene rimosso definitivamente, traspor-
tato e smaltito presso le discariche autorizzate;
-INCAPSULAMENTO: l’amianto viene trattato con prodotti 
penetranti o ricoprenti che impediscono la dispersione delle 
fibre;
-CONFINAMENTO: l’amianto viene separato fisicamente  dagli 
ambienti occupati degli edifici mediante l’installazione di barrie-
re a tenuta (es. controsoffittature, sovracoperture, ecc.).
Gli ultimi due metodi devono essere sottoposti all’osservanza di 
un programma di controllo e manutenzione da parte del proprie-
tario dell’immobile.

Con il tuo contributo sosterrai l’Associazione a liberare la Calabria 
dall’amianto e dalle sue nefaste conseguenze sulla salute.

Il Comitato Provinciale ONA COSENZA, sezione territoriale 
dell’Osservatorio Nazionale Amianto, è una libera Associazione 
senza fini di lucro che si occupa attivamente delle numerose e 
complesse problematiche legate alla presenza dell’amianto sul 
territorio calabrese, offrendo i seguenti servizi:

consulenze tecnico-ambientali;

consulenze legali;

convenzioni con i Comuni per consulenze e supporto      per 
l’attuazione degli adempimenti imposti dalla L.R. 14/2011 
(sportello amianto, Piano Comunale Amianto, micro 
raccolta, ecc.)

Il comune di Cerisano  ha aderito all’ONA Cosenza con G.M. n°
17/2017 in modo volontario e gratuito condividendone le finalità 
statutarie. L’Associazione ha proposto all’Amministrazione 
Comunale l’emanazione di una serie di provvedimenti utili per 
l’eliminazione del rischio amianto nel territorio comunale. 
Attraverso lo Sportello Amianto l’ONA supporta il comune nel 
perseguire questo obiettivo a beneficio della popolazione 
cerisanese.

Sede legale: Via Trieste,SNC
87040 - MONTALTO UFFUGO (CS)
Tel.0984/934570

Sede operativa: Piazza G. Mancini, 60 Edificio ”I Due Fiumi”
87100 - COSENZA
Cell. 3774279516

onacosenza@gmail.com

ONA OSSERVATORIO AMIANTO COSENZA

www.onacosenza.it
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A CHI RIVOLGERSI
SPORTELLO  AMIANTO 
COMUNE DI CERISANO 

S.O.S. Amianto
377.4279516

COSA FARE?
5 x 1000

    DONA IL TUO  5 X 1000
ALL’ONA ONLUS COSENZA

   S.O.S. Amianto
377.4279516

           OSSERVATORIO NAZIONALE AMIANTO 
              

               COMUNE DI CERISANO 

ASSESSORATO ALL’AMBIENTE
(Provincia di Cosenza)

in collaborazione con

  AMIANTO 

 COMITATO PROVINCIALE  DI COSENZA    

Per appuntamenti 

assistenza ai lavoratori con problemi relativi all’amianto;

SPORTELLO INFORMATIVO

Sarà attivo presso la SEDE COMUNALE 

Per informazioni ed assistenza:

ogni MARTEDI' dalle 15:30 alle 18:30



Operazioni di bonificaTubazione in amiantoCoibentazione in amianto friabile

I principali campi di impiego dell’amianto sono stati l’edilizia, il 
settore dei trasporti, l’industria e la produzione di molti beni di 
consumo, (quali teli da stiro, stufe, caldaie, freni e frizioni, 
ecc.ecc.).

In edilizia l’amianto è stato utilizzato per lastre di copertura (note 
come Eternit), pannelli o tramezzi isolanti, canne fumarie, 
pavimenti vinilici (il cosidetto “linoleum”), cassoni per l’acqua e 
tubazioni [MCA Compatti], ma anche nell’applicazione di intonaci a 
spruzzo per il rivestimento di superfici a scopo antincendio o 
fonoassorbente [MCA Friabili].

Nei siti industriali invece l’amianto ha trovato applicazione soprat-
tutto nelle coibentazione delle centrali termiche e delle tubazioni, 
destinate appunto al trasporto di fluidi ad elevata temperatu-
ra.[MCA Friabili]

L’amianto (chiamato anche asbesto) è un minerale naturale 
dalla struttura microcristallina e di aspetto fibroso appartenente 
alla classe chimica dei silicati. Le sue fibre, sottilissime, tendono 
a dividersi in filamenti sempre più sottili (fibrille). 

Prima che venisse messo al bando dalla Legge n°257/1992, che 
ne ha vietato l’estrazione, l’esportazione, l’importazione e la 
commercializzazione, l’amianto è stato molto utilizzato in Italia in 
diversi settori. Il suo largo impiego è stato  favorito dalla capacità 
del materiale di resistere ad altissime temperature nonchè agli 
agenti chimici e biologici e di possedere ottime proprietà fonoas-
sorbenti e termoisolanti.
I materiali contenenti amianto (MCA) possono essere classificati 
come:
-FRIABILI: materiali che possono essere  sbriciolati  o ridotti  in 
polvere con la semplice pressione manuale (AMF, amianto in 
matrice friabile);
-COMPATTI: materiali duri, che possono essere sbriciolati o 
ridotti in polvere con l’impiego di attrezzi meccanici (AMC, 
amianto in matrice compatta).
Quelli friabili, quindi, sono i materiali più pericolosi in quanto 
possono liberare fibre. Bisogna tuttavia considerare che i mate-
riali compatti, se deteriorati e/o danneggiati rappresentano 
anch’essi un pericolo concreto per la salute.

L’amianto diventa pericoloso quando può disperdere nell’ambi-
ente circostante le fibre di cui è costituito. Il rilascio delle fibre 
può registrarsi per via della manipolazione di materiali contenenti 
amianto, o spontaneamente, in caso di materiale friabile o usura-
to. La  presenza di fibre libere di amianto negli ambienti di vita e 
di lavoro e l’esposizione al materiale costituiscono  un rischio per 
la salute. L’amianto è riconosciuto cancerogeno certo per 
l’uomo. L’inalazione di tali fibre  è causa di gravi patologie a 
carico soprattutto dell’apparato respiratorio. Le fibrille di amianto 
che entrano nell’organismo attraverso le vie respiratorie, posso-
no raggiungere tutti i tessuti e gli organi, dove si localizzano, 
producendo diverse malattie. Le più comuni e diffuse sono: 
l’asbestosi, il carcinoma polmonare ed il mesotelioma,  le quali 
possono manifestarsi anche a distanza di 20-40 anni dall’esposi-
zione. 

Ogni anno in Italia muoiono per  causa dell’amianto circa 5000 
persone, e secondo l’OMS (Organizzazione Mondiale della 
Sanità) l’amianto continuerà a causare vittime con picco massi-
mo atteso per il 2025.




